
 

 
Tribunale Amministrativo Regionale 
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Sezione Staccata di Parma 

  
 
Decreto n. 17/2020  

IL PRESIDENTE 
 
VISTO il decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 recante: “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, l’art. 84;  
 
VISTO il proprio decreto n. 14 in data 9 marzo 2020; 
 
VISTE le disposizioni di servizio del Segretario generale prot. n. 238 del 13.3.2020 e prot. n. 254 del 
20.3.2020;  
 
VISTA la nota Prot. n. 6557 del 20 marzo 2020 del Segretario Generale della Giustizia amministrativa;  
 
CONSIDERATO che con la stessa è stato precisato che il provvedimento di chiusura al pubblico degli 
Uffici della Giustizia amministrativa, da ultimo prorogato con atto n. 6217 del 13 marzo 2020, non sarà 
rinnovato alla scadenza del termine di efficacia del 25 marzo 2020.  
 
CONSIDERATO altresì che per il periodo successivo al 25 marzo 2020 si rende necessario l’esercizio 
dei poteri affidati al Presidente del T.A.R., a norma dell’art. 84, commi 3 e 4, del d.l. 17 marzo 2020, n. 
18;  
 
VISTI l’Ordinanza datata 22.3.2020 del Ministero della Salute e il DPCM del 22.3.2020 recante nuove 
misure inerenti l’emergenza Covid 19; 
 
SENTITO ai sensi dell’art. 84, commi 3 e 4, del D.L. n. 18/2000, per le vie brevi il Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Parma in persona del Presidente ed inviata apposita comunicazione via pec in data 
odierna all’ASREM regionale; 
 

DECRETA 
 
1) gli affari a ruolo per le udienze pubbliche e camerali del 25 marzo 2020 e dell’8 aprile 2020 della Sezione 
unica di Parma sono rinviate d’ufficio a data da destinarsi, e comunque successiva al 15 aprile 2020;  
 
2) la trattazione collegiale dei procedimenti cautelari promossi o pendenti nel lasso di tempo prescritto 
dalla norma di cui in epigrafe è fissata alla prima camera di consiglio utile e già programmata in calendario 
successiva al 15 aprile 2020, nel rispetto dei termini processuali prescritti dalla normativa vigente;  
 
3) nel periodo dal 26 marzo al 15 aprile 2020 è interdetto l’accesso al pubblico presso il TAR dell’Emilia 
Romagna sezione staccata di Parma. Nel medesimo periodo è altresì sospeso il presidio della sede.  



Il Segretario Generale continuerà ad assicurare tutte le misure organizzative necessarie per l’attuazione 
del presente provvedimento ivi compresa l’applicazione al personale dipendente delle modalità di lavoro 
agile nella totale estensione possibile. 
E’ garantita la continuità dei servizi essenziali mediante utilizzazione delle utenze mobili del personale in 

smart working individuato dal Segretario Generale.  

L’eventuale accesso agli uffici giudiziari richiesto per attività urgenti, avverrà previa prenotazione 

telefonica o telematica via pec, in modo da evitare assembramenti e con l’eventuale convocazione degli 

utenti ad orari fissi e adottando ogni misura ritenuta idonea ad attuare la distanza di sicurezza 

interpersonale. 

 
DISPONE che il presente decreto sia comunicato a cura della Segreteria di questo ufficio ai Magistrati in 
servizio presso il Tribunale, ai difensori nelle controversie chiamate alle udienze pubbliche e camerali di 
cui in epigrafe, all’Ufficio competente dell’Arma dei Carabinieri per il servizio d’ordine in udienza, al 
Segretario Generale, ai dipendenti tutti nonché al Consiglio di Presidenza della Giustizia Amministrativa 
e al Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa.  
 
Il presente decreto è altresì comunicato via pec al Prefetto di Parma, al Presidente della Emilia Romagna, 
al Direttore del Dipartimento di Igiene Prevenzione Sanitaria di Parma, all’Avvocatura distrettuale dello 
Stato, agli Ordini degli Avvocati e alle Associazioni degli Avvocati amministrativisti operanti nella 
circoscrizione giudiziaria di questo Ufficio, nonché mediante affissione all’albo del T.A.R. e mediante 
pubblicazione sul sito internet della Giustizia Amministrativa.  
 
Parma, lì 23.3.2020 
 

IL PRESIDENTE   
f.to Germana Panzironi 


